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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN OCCASIONE 

DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2023, REDATTA AI 

SENSI DELL’ART. 2429 CO. 2 DEL CODICE CIVILE 

 

Agli Azionisti Soci della Società  

PIAVE SERVIZI S.P.A.  

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 

legge e alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale di Società non quotate emanate dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate il mese di dicembre 

2020 e vigenti dal 1° gennaio 2021. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente Relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame il Bilancio d’esercizio di Piave Servizi S.p.A. al 31 dicembre 2023, 

redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione, che evidenzia un utile 

d’esercizio di euro 2.601.451. Il Bilancio di esercizio è stato messo a nostra disposizione nel termine di 

legge.  

Il Collegio Sindacale, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul Bilancio di esercizio le 

attività di vigilanza previste dalla Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del Collegio Sindacale di 

Società non quotate” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio 

sia stato correttamente redatto.  

Il soggetto incaricato della revisione legale Ria Grant Thornton S.p.A. ci ha trasmesso la Relazione 

contenente un giudizio senza modifica. 

Da quanto riportato nella Relazione del soggetto incaricato della revisione legale, il Bilancio d’esercizio 

al 31 dicembre 2023 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il 

risultato economico ed i flussi di cassa della Vostra Società oltre a essere stato redatto in conformità 

alle norme italiane che ne disciplinano la redazione. 

 

1)  Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei princìpi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento.  

Abbiamo partecipato alle assemblee dei Soci ed alle riunioni del Consiglio di amministrazione e, sulla 

base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare.  

In Relazione ai principi di corretta amministrazione le scelte di gestione rispettano i generali criteri di 

razionalità economica, in particolare per quanto riguarda la pianificazione degli investimenti ed il 

supporto finanziario agli stessi. 

Il ruolo e le responsabilità che competono alla Società quale affidataria di servizi pubblici e come tale 

vincolata sia a norme comunitarie che nazionali, la crescente complessità della dimensione aziendale, 

i programmi di sviluppo ed i conseguenti impegni di carattere finanziario e, non da ultimo, l’articolo 

2086 del Codice civile, richiedono l’istituzione di assetti organizzativi, amministrativi e contabili 

adeguati alla natura ed alle dimensioni dell’impresa, e richiedono altresì che sia garantita una 

informativa tempestiva, attendibile e completa dei fatti di gestione, che permetta, soprattutto in ottica 

prospettica, di intercettare tempestivamente eventuali processi di decadimento degli equilibri 

economico/finanziari in una prospettiva di continuità aziendale.  

La Società sta ponendo il necessario impegno con riguardo all’adeguatezza degli assetti organizzativi, 

amministrativi e contabili, adottando una serie di direttive e procedure che consentano di far sì che il 

potere decisionale sia assegnato ed esercitato ad un apposito livello di competenza, con assunzione 

delle relative responsabilità, tenuto conto delle dimensioni, della complessità e della natura della 

Società e della modalità di perseguimento dell’oggetto Sociale. 

Abbiamo acquisito dall’Organo Amministrativo e dal Direttore Generale, al quale sono delegati la 

maggior parte dei poteri gestori, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento della 
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gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e, in base alle informazioni acquisite, non 

abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

In sede di esame dell’informativa di Bilancio, abbiamo scambiato dati e informazioni con il soggetto 

incaricato della revisione legale, rilevanti per lo svolgimento della nostra attività di vigilanza. 

Nel corso delle apposite riunioni del Consiglio di amministrazione abbiamo incontrato il Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti 

che debbano essere evidenziate nella presente Relazione. 

Nel corso di apposite riunioni abbiamo incontrato l’Organismo di Vigilanza e preso visione delle 

Relazioni periodiche e non sono emerse significative criticità rispetto alla corretta attuazione del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 che debbano essere portate alla 

Vostra attenzione nella presente Relazione, evidenziando tuttavia che lo stesso è in corso di 

aggiornamento.  

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni 

dai responsabili delle funzioni e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali e, a tale riguardo, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute denunzie dai Soci ex art. 2408 del Codice civile. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi, ulteriori 

rispetto a quelli già evidenziati, tali da richiederne la menzione nella presente Relazione.  

 

2)  Osservazioni in ordine al Bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del Bilancio, non hanno derogato 

alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, del Codice civile. 

Ai sensi dell’art. 2426, n. 5, del Codice civile abbiamo espresso il nostro 

consenso all’iscrizione 

nell’attivo dello stato patrimoniale di costi di sviluppo per € 2.464.716,42. 

Da quanto riportato nella Relazione del soggetto incaricato della revisione legale “il Bilancio d’esercizio 

fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della PIAVE 

SERVIZI S.P.A. al 31 dicembre 2023 e del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a 

tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione”. 

 

3)  Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del Bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta ed il giudizio espresso dal Revisore legale dei conti, 

non rileviamo motivi ostativi all’approvazione, da parte dei Soci, del Bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2023, così come redatto dagli amministratori. 

Il Collegio Sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio formulata dagli 

amministratori nella Nota Integrativa. 

 

Godega di Sant’Urbano, Treviso, Mestre-Venezia, 11 giugno 2024. 

 

Il Collegio Sindacale 

f.to dott. Aldo Giusti f.to dott.ssa Anna Bonotto f.to dott. Andrea Burlini 

 

 


